Comunicato stampa dell’Unione Comitati Trezzanesi

Prendiamo atto con rammarico che chi amministra Trezzano, dopo trent’anni di prese in giro e false promesse, nel momento in cui è stato obbligato ad esprimersi dalle 438 firme di cittadini e dall’art. 10 dello statuto del comune, con undici voti a favore (maggioranza) e cinque voti contrari (minoranza) ha cancellato la proposta di dare assoluta priorità, dopo aver portato a termine le opere dotate di progetti preliminari o esecutivi, allo spostamento del traffico di transito dal centro cittadino alla periferia di del comune.

Come prendiamo atto che la Giunta Municipale ha rifiutato di accettare la costruttiva collaborazione atta a reperire i finanziamenti per  rendere concreto l’annoso e sempre più indispensabile progetto.

Nonostante quanto avvenuto in Consiglio Comunale, l’Unione dei Comitati Trezzanesi, confortata dalle innumerevoli sollecitazioni ricevute dai cittadini, ha deciso di non demordere e di continuare a battersi sino a quando gli amministratori pubblici daranno il via ad un vero e proprio piano territoriale che preveda interventi immediati, a medio e a lungo termine.

L’Unione dei Comitati Trezzanesi proseguirà, pertanto, il suo impegno sui temi della viabilità, dell’inquinamento e della sicurezza con il preciso obiettivo di rendere più vivibile la cittadina di Trezzano.  

Le prime proposte dell’Unione Comitati Trezzanesi:

Provvedimenti immediati e a medio termine:

a) Sperimentare in alcune ore della giornata il traffico limitato sul percorso Cusago, Corso Europa, Vie Morona, Cavour, Indipendenza, Veneto e Roma.

b) Esaminare e porre rimedio alla gravissima situazione di Via Matteotti.

c) Imporre all’impresa che sta realizzando il Tr5 di dare precedenza alla strada che collega la Provinciale per Zibido con La Via Copernico.

d) Comunicare alla direzione della Serravalle che non saranno concesse autorizzazioni relative allo snellimento del traffico che fuoriesce dalla tangenziale se prima, non saranno realizzate consistenti protezioni antinquinamento, lungo tutto il tratto di competenza del comune di Trezzano.

e) Concretizzare la realizzazione della rotonda in Via Europa.

f) Modificare la temporizzazione dei semafori della Vecchia e della Nuova Vigevanese posti alle estremità del territorio comunale.

g) Individuare una vasta area, alla periferia del territorio comunale, da adibire a parcheggio notturno per tutti i mezzi pesanti che devono raggiungere aziende allocate nel centro abitato.

h) Promuovere una conferenza di servizi con Provincia e Regione allo scopo di reperire le disponibilità finanziarie atte a realizzare i due cavalcavia.

i) Rivedere il progetto sulla desemaforizzazione dell’incrocio posto all’uscita della tangenziale   sulla Nuova Vigevanese, poiché, così com’è concepito raggiungerebbe due soli obiettivi: favorire la Serravalle e compromettere in modo definitivo la vivibilità di due grossi Quartieri come il Neruda e il Tr1.

j) Istruire tutte le pratiche necessarie alla richiesta di finanziamenti atti a realizzare i cavalcavia su ferrovia e Naviglio Grande.
Interventi a medio lungo termine:

a) Concordare con Cusago la realizzazione di un percorso che, dalla tangenziale nord-sud di Trezzano, possa proseguire in modo lineare sino alla provinciale Baggio Abbiategrasso. 

 b)   Realizzare e completare le opere riguardanti i cavalcavia sulla Ferrovia e sul Naviglio Grande.
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